	[image: image1.jpg]\'—'
Co X——— O?‘S
G e &

ACCADEMIA NAZIONALE
DI SANTA CECILIA
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Musica per Roma

FONDAZIONE
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Lezioni di Musica

Guido Barbieri
“Il pensiero musicale del Novecento.

Tempo, numero, suono”

DOMENICA 6 DICEMBRE, SALA SINOPOLI, ORE 11
AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
Le storie della musica occidentale narrano, di solito, che il “secolo breve”, ossia il Novecento, sia stato scosso (fino al punto di non riaversi più...) da due travolgenti rivoluzioni linguistiche: prima l’affermazione del metodo dodecafonico, al principio degli anni Venti, e poi, nell’immediato dopoguerra, l’introduzione della cosiddetta “serialità integrale”. Due spallate poderose che avrebbero seppellito per sempre il sistema tonale e insieme ad esso l’idillio storico tra musica d’arte e i suoi destinatari. Ma è davvero così? Non c’è stata forse, ben prima dell’aurora del secolo, un’altra rivoluzione “silenziosa”, più sotterranea e discreta, che ha messo sotto sopra in modo definitivo la materia stessa del “suono organizzato” ossia la dimensione del tempo? E non affonda forse le sue radici, questa palingenesi non nelle avanguardie novecentesche bensì negli ismi più radicali del tardo Ottocento, come ad esempio il simbolismo? E’ dalla trasformazione dell’idea di tempo musicale, in fondo, che derivano le due grandi ali della nuova musica del secondo Novecento (secolo lunghissimo...): quella che pretende di imprigionare il tempo nelle griglie rigide delle strutture “numeriche” e quella che invece tende a liberare il tempo, a scioglierlo nelle infinite risonanze del suono.
Biglietto: 5 euro

Info 06-80241281
www.auditorium.com
santacecilia.it

amicidisantacecilia.it

_1283693855.bin

